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Nonostante le difficoltà delle donne ad 
accedere al mercato del lavoro e mal-
grado gli effetti della crisi economica, 
l’Italia ha il primato in Europa per 
numero di imprenditrici e di lavora-
trici autonome. 
 
Secondo l’Osservatorio sull’impren-
ditoria femminile presentato al-
la Convention di Donne Impresa 
Confartigianato che si svolge il 5 e 6 
dicembre a Udine, a giugno 2016 il 
nostro Paese conta 1.758.794 donne 
che svolgono attività indipendenti. 
Un record in Europa visto che, tra 
imprenditrici e lavoratrici autonome, il 
Regno Unito si ferma a quota 
1.532.600 e la Germania ne registra 
1.383.800. 
A guidare la crescita del lavoro indipen-
dente femminile sono le imprenditrici 
artigiane il cui numero è aumentato 
dell’1,9% negli ultimi 10 anni. Un picco-
lo esercito di 357.110 donne, tra titola-
ri, socie e collaboratrici, con una pre-
senza prevalente in Lombardia 
(66.977), seguita da Emilia Romagna 
(37.503), Veneto (37.387), Piemonte 
(32.847), Toscana (31.715). In Friuli 
Venezia Giulia sono 8.247. La classifi-
ca provinciale vede in testa Milano, con 
17.908 imprese artigiane al femminile. 
Secondo posto per Torino (16.387), 
seguita da Roma (15.191). 
Ma le imprenditrici devono fare i conti 
con un welfare che non aiuta le don-
ne italiane a conciliare il lavoro con 
la cura della famiglia. L’Osservatorio 
di Confartigianato mette in luce che 
la spesa pubblica è fortemente sbi-
lanciata sul fronte delle pensioni e 
della spesa sanitaria per anziani che 
ammonta a 260,6 miliardi di euro. Inve-
ce, per le famiglie e i giovani la spesa 
pubblica italiana si ferma a 22,8 miliar-
di, pari al 2,8% della spesa totale della 

PA (rispetto al 3,6% della media Ue) e 
all’1,4% del Pil (rispetto all’1,7% della 
media Ue). Percentuali che collocano 
l’Italia rispettivamente al 20° posto e al 
17° posto tra i 28 Paesi europei. 
Confartigianato ha analizzato an-
che costo e qualità dei servizi per la 
famiglia messi in campo dagli Enti loca-
li. Si scopre così che i Comuni italia-
ni dedicano agli asili nido il 41% 
della spesa per famiglie e minori. Ma 
l’utilizzo di queste strutture è molto 
basso: a livello nazionale soltanto 
l’11,9% dei bambini fino a 2 anni ha 
usufruito di asili nido comunali. E il 
loro costo, pari in media a 1.459 euro 
annui per famiglia  – nelle 9 principali 
città di Roma, Milano, Napoli, Torino, 
Palermo, Genova, Bologna, Firenze e 
Bari – è quello che incide di più 
(32,7%) sulla spesa complessiva delle 
famiglie per tributi e servizi locali. 
Tutto ciò si riflette sul mercato del lavo-
ro femminile: Confartigianato ha calco-
lato infatti che il tasso di occupazione 
delle donne senza figli è pari al 
55,5%, ma scende al 52,8% per le 
donne con figli. Addirittura il tasso di 
occupazione scende al 44,7% per le 

donne con figli tra 
i 25 e i 34 anni. 
Anche in questo 
caso sia-
mo distanti dal 
resto d’Europa. 
Se la media del 
tasso di occupa-
zione delle don-
ne italiane è 
del 48,5%, nell’Ue 
a 28 tocca il 
61,4% e addirittu-
ra in Svezia arriva 
al tasso record del 
75,3%. Ma la me-
dia nazionale è 

superata anche in alcune delle nostre 
regioni, come la Provincia autonoma di 
Bolzano, dove è occupato il 66% delle 
donne, l’Emilia Romagna (62,7%), la 
Valle d’Aosta (60,2%). 
Un’inversione di tendenza viene sottoli-
neata da Edgarda Fiorini, Presidente 
di Donne Impresa Confartigianato, a 
proposito del decreto del Ministro del 
Lavoro e del Ministro dell’Economia e 
Finanze che estende alle imprenditrici 
artigiane la possibilità di usufruire 
del voucher baby-sitting. 
 
“Il decreto – spiega la Presidente Fiorini 
– segna il superamento di un’incom-
prensibile disparità di trattamento tra 
dipendenti e titolari d’impresa.  Apprez-
ziamo che nella legge di bilancio, gra-
zie anche alla nostra battaglia, la misu-
ra sperimentale prevista lo scorso anno 
sia stata resa strutturale per gli anni 
2017 e 2018, incrementando le risorse 
dai 2 milioni di euro del 2016 ai 10 
milioni per ognuno degli anni futuri. Ma 
bisogna continuare su questa strada 
per offrire alle donne i servizi indispen-
sabili a conciliare il lavoro e la cura 
della famiglia”. 

Donne Impresa 

Le imprenditrici artigiane aumentate 
dell’1,9% in 10 anni 
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Camera di Commercio 

Il Consiglio camerale delibera l’accorpamento 
delle Camere di commercio di Viterbo e di Rieti 
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Il Consiglio della Camera di Com-
mercio di via Fratelli Rosselli ha deli-
berato all’unanimità l’accorpamento 
delle circoscrizioni territoriali delle 
Camere di Commercio di Viterbo e 
Rieti. Analoga delibera era stata appro-
vata nei giorni scorsi dalla Camera di 
Commercio di Rieti. 
La decisione, che sarà ora inoltrata per 
approvazione al Ministero dello Svilup-
po Economico, deriva dal percorso 
dettato dalla norma, definita con il De-
creto Legislativo che entrerà in vigore il 
prossimo 10 dicembre, con la quale è 
stato riformato il sistema camerale, 
prevedendo l’integrazione di nuove 

funzioni e la riduzione degli Enti came-
rali fino a un massimo di 60, attraverso 
l’accorpamento delle Camere di com-
mercio nei cui Registri delle imprese 
siano iscritte meno di 75mila tra impre-
se e unità locali. 
 
La nuova Camera di Commercio Vi-
terbo e Rieti conterà complessivamen-
te 62.383 imprese, di cui 44.275 della 
Tuscia e 18.108 della Sabina, distribui-
te su un territorio di oltre 6mila chilome-
tri quadrati. Oltre alla sede principale di 
Viterbo sarà operativa quella di Rieti 
per garantire alle imprese il presidio 
territoriale di prossimità. 

Formazione 

Manutentori di cabine elettriche, 
aperte le iscrizioni al corso di formazione 

S ono aperte le iscrizioni al cor-
so di formazione per manuten-

tori di cabine elettriche in media e bas-
sa tensione del cliente finale ai sensi 
della norma CEI 78-17. 
Il percorso, organizzato da Confartigia-
nato imprese di Viterbo in collaborazio-
ne con Assocert (Associazione Italiana 
per il sostegno e controllo della confor-
mità dei prodotti, delle professioni e 
delle certificazioni) fornisce le cono-
scenze essenziali per l’adempimento a 
quanto richiesto appunto dalla norma 
elaborata dal CEI, il Comitato Elettro-

tecnico Italiano. 
Durante la giornata formativa di 8 ore 
verranno trattati argomenti relativi alla 
legislazione per arrivare alle caratteristi-
che costruttive dei locali delle cabine di 
trasformazione, ai dispositivi di prote-
zione ed alla dichiarazione di adegua-
tezza. Il corso proseguirà con la pianifi-
cazione e la programmazione della 
manutenzione delle cabine elettriche e 
la compilazione delle relative schede 
per terminare con l’illustrazione delle 
procedure di lavoro, delle qualifiche 
richieste dalla normativa, dei dispositivi 
di protezione individuale e delle proce-

dure di sicurezza. 
Il corso sarà erogato da personale do-
cente con comprovata esperienza in 
ambito impiantistico e industriale sulle 
tematiche oggetto delle materie stesse 
delle lezioni. A conclusione del corso 
ogni partecipante che avrà partecipato 
all’intero percorso e che avrà superato 
con profitto il test di apprendimento 
riceverà l’attestato di frequenza. 
Per ulteriori informazioni e per iscrizioni 
è possibile contattare gli uffici di Con-
fartigianato imprese di Viterbo al nr. 
0761.33791 o all’indirizzo e-mail in-
fo@confartigianato.vt.it 
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Trasporto Rifiuti 
Albo Gestori Ambientali, sospensione dell’autorizzazione 
a causa del mancato pagamento del diritto annuale 

Puoi seguire Confartigianato imprese di Viterbo anche su  

@ConfartVt 

Milioni di artigiani contribuiscono ogni giorno 
allo sviluppo del nostro paese. 

Confartigianato lavora per renderli più forti e più liberi. 

http://issuu.com/confartigianato-viterbo 

Confartigianato imprese di Viterbo ri-
corda che l'iscrizione all'Albo Nazionale 
Gestori Ambientali, per poter continua-
re ad esercitare l’attività di trasporto sia 
in conto proprio che in conto terzi, è 
soggetta al versamento del diritto an-
nuo di iscrizione all’Albo Gestori Am-
bientali entro il 30 aprile di ogni anno. 
Ricordiamo che l’ammontare del diritto 
annuale è stabilito dal DM 120/2014, 
art. 24, c. 3 relativamente a ciascuna 
categoria e classe a cui l’impresa inte-
ressata è iscritta. 
L’ufficio Ambiente & Sicurezza di Con-
fartigianato imprese di Viterbo fa pre-

sente che, ai sensi dell’art. 24, 
comma 7, del D.M. citato, l’omis-
sione del pagamento del diritto 
annuo nei termini previsti com-
porta la sospensione d’ufficio 
dall’Albo, che permane fino a 
quando non venga data prova 
dell’effettuazione del pagamento. 
Decorso un anno dalla data di 
sospensione, l'impresa viene 
cancellata d’ufficio dall'Albo Ge-
stori Ambientali. 
L’avvenuta cancellazione com-

porterà quindi procedere nuovamente 
con la presentazione telematica di una 
nuova richiesta dell’iscrizione, la quale 
comprenderà naturalmente anche il 
versamento degli ulteriori oneri previsti 
e necessari per poter richiedere l’auto-
rizzazione ad esercitare comunque 
l’attività di trasporto di rifiuti speciali, sia 
che essa sia accessoria alla propria 
attività lavorativa od esercitata in modo 
professionale per conto terzi. 
Il pagamento del diritto annuale può 
essere effettuato solo in modalità tele-
matica mediante i seguenti strumenti: 
1. Carta di credito su circuito Visa / 

MasterCard 
2. TelemacoPay su circuito InfoCa-
mere o IConto 
MAV Elettronico Bancario pagabile 
senza alcuna commissione aggiuntiva 
mediante qualsiasi istituto bancario sia 
on-line, sia presso qualsiasi sportello 
bancario (Esclusi: Poste Italiane e Ban-
co Posta) 
Per eseguire il pagamento occorre 
quindi accedere al portale 
www.albogestoririfiuti.it e selezionare la 
voce “Login Imprese”. 
Per accedere all'area riservata occorre 
accreditarsi utilizzando come creden-
ziali d’accesso il codice fiscale dell’im-
presa e la password in possesso. 
 
Per evitare di ritrovarsi con la propria 
iscrizione cancellata ad esercitare l’atti-
vità di trasporto dei rifiuti è possibile 
contattare gli uffici di Confartigianato 
imprese di Viterbo ai nr. 
0761.337942/12 che con il supporto dei 
propri tecnici vi aiuteranno a regolariz-
zare la vostra iscrizione. Il servizio di 
verifica è gratuito per tutti.  
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Confartigianato Formazione 

Corso di formazione per il rilascio 
del patentino fitosanitario 

C onfartigianato imprese di 
Viterbo e Erfap Lazio organiz-

zano corsi di formazione di base e di 
aggiornamento per utilizzatori profes-
sionali di prodotti fitosanitari, in accordo 
alla normativa vigente. I percorsi forma-
tivi si svolgeranno presso la sede cen-
trale di Confartigianato di Viterbo sita in 
Via I. Garbini, 29/G. La durata del cor-
so base per utilizzatori è di 20 ore oltre 
all’esame finale; il rinnovo prevede la 
frequenza di almeno 12 ore. 
In questo momento sono aperte le 
iscrizioni per il corso base di 20 ore per 
utilizzatori di prodotti fitosanitari. 
Per acquistare e impiegare prodotti 
fitosanitari classificati come molto tossi-
ci, tossici e nocivi è necessaria un'ap-
posita autorizzazione comunemente 
nota come "Patentino". Dal 26 novem-
bre 2015 è indispensabile per acquista-
re ed utilizzare tutti i prodotti fitosanitari 
ad uso professionale. 
Il patentino dura 5 anni, è personale e 
valido su tutto il territorio nazionale. 
Chi è in possesso di diploma di istruzio-
ne superiore di durata quinquennale o 
di laurea, anche triennale, nelle discipli-
ne agrarie e forestali, biologiche, natu-
rali, ambientali, chimiche, farmaceuti-

che, mediche e veterinarie è esentato 
dall’obbligo di frequenza al corso di 
formazione di base ma deve sostenere 
un esame. 
Chi non possiede il suddetto titolo di 
studio deve frequentare un corso della 
durata di 20 ore (con frequenza obbli-
gatoria minima del 75%) presso un 
ente di formazione accreditato, al termi-
ne del quale dovrà sostenere l’esame 
suddetto. 
L’esame, obbligatorio quindi per tutti, è 
previsto solo in fase di rilascio, succes-
sivamente per ottenere il rinnovo è 
sufficiente l’attestazione di frequenza ai 
corsi specifici. 
 
Per ulteriori informazioni e per effettua-
re le iscrizioni è possibile rivolgersi agli 
uffici di Confartigianato imprese di Vi-
terbo (Tel . 0761.33791 – in-
fo@confartigianato.vt.it).  

Informazioni: Tel. 0761.33791 
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Sicurezza 

Aperte le iscrizioni per il corso 
sulla sicurezza nei lavori in spazi confinati 

Presso gli uffici di Confartigianato imprese di Viterbo 

Sono aperte le iscrizioni per il corso sulla sicurezza nei lavo-
ri in spazi confinati in programma il prossimo 22 dicembre 
presso Confartigianato imprese di Viterbo. 
Sei un addetto a lavori in spazi confinati? 
Confartigianato imprese di Viterbo ti aiuta a saperne di più. 
Per “spazio confinato” si intende un qualsiasi ambiente limi-
tato, in cui il pericolo di morte o di infortunio grave è molto 
elevato, a causa della presenza di sostanze o condizioni di 
pericolo, come ad esempio la mancanza di ossigeno, gas o 
vapori tossici, incendi od esplosioni. 
 
Il D.Lgs 81/08 e s.m.i. impone l’obbligo di informazione, 
formazione e addestramento di tutto il personale, ivi compre-
so il datore di lavoro, ove impiegato per attività lavorative in 
ambienti sospetti di inquinamento o confinati. Il corso spazi 
confinati fornisce un valido contributo alla formazione di chi 
lavora in tali ambienti, come indicato dagli artt. 37 e 66 del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i. e dal DPR 177/2011. Confartigianato 
imprese di Viterbo organizza un percorso formativo della 
durata di 8 ore in cui nell’ambito della formazione saranno 
previsti test di verifica per la valutazione delle conoscenze 
acquisite durante il percorso formativo. Appuntamento il 22 
dicembre prossimo. 
 
Il corso si rivolge agli addetti ai lavori, ai lavoratori, lavoratori 
autonomi, RSPP, Datori di Lavoro, coordinatori e a tutti colo-
ro che necessitano di approfondire le problematiche inerenti 
le attività lavorative svolte in: 
- Ambienti sospetti di inquinamento quali pozzi, fogne, cuni-
coli, camini e fosse in genere , di cui agli articoli 66 e 121 del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.; 
- Ambienti confinati come ad es. tubazioni, canalizzazioni , 
recipienti quali vasche, serbatoi e simili, silos, ecc., di cui 
all’allegato IV, punto 3, del medesimo decreto legislativo. 
 
In generale tutti gli ambienti circoscritti caratterizzati da 
aperture di accesso ridotte e da una scarsa ventilazione 
naturale sfavorevole in cui per la presenza di agenti chimici 

pericolosi (gas, vapori, polveri) può verificarsi un grave infor-
tunio. 
 
Si evidenzia che mentre alcuni ambienti confinati sono facil-
mente identificabili come tali, altri, che ad un primo esame 
superficiale potrebbero non apparire come confinati, in parti-
colari circostanze potrebbero diventarlo come ad esempio: 
stive delle navi, container, depuratori, camere con aperture 
in alto, vasche, camere di combustione nelle fornaci e simili, 
canalizzazioni varie, camere non ventilate o scarsamente 
ventilate, luoghi anche all’aperto con accesso superiore, 
scavi profondi a sezione ristretta, ecc. 
 
Gli argomenti che verranno trattati durante il percorso forma-
tivo saranno i seguenti:  
NORMATIVA DI RIFERIMENTO; 
IDENTIFICAZIONE DEGLI AGENTI PERICOLOSI E RI-
SCHI ASSOCIATI; 
AMBIENTI E LAVORAZIONI IN CUI POSSONO ESSERE 
PRESENTI O SI POSSONO SVILUPPARE SOSTANZE 
PERICOLOSE; 
MEZZI DI PROTEZIONE – DPI; 
PROCEDURA DI VALUTAZIONE E GESTIONE DEI RI-
SCHI; 
STRUMENTI PER INDIVIDUARE LA PRESENZA DI SO-
STANZE PERICOLOSE MODALITÀ E VERIFICHE PER 
EFFETTUAZIONE LAVORI; 
PIANI DI PROCEDURA DI EMERGENZA. 
 
A termine del corso, al superamento della verifica finale di 
apprendimento, verrà rilasciato un attestato di formazione 
valido ai sensi della normativa vigente. 
 
 
Per ulteriori informazioni e iscrizioni è possibile contattare gli 
uffici di Confartigianato imprese di Viterbo ai numeri 
0761.337942/12 o scrivere all'indirizzo e-mail eli-
sa.migliorelli@confartigianato.vt. 
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Tornano i dodici mesi firmati Confarti-
gianato imprese di Viterbo: il Calenda-
rio dei mestieri, fresco di stampa, è 
pronto per essere testimone di un 2017 
dedicato alla tradizione artigiana no-
strana. Un appuntamento ormai tradi-
zionale per la Tuscia quello di dicem-
bre, mese durante il quale presso la 
sede di Confartigianato di via Garbini è 
possibile ritirare la propria copia omag-
gio. 
 
Quest’anno il team creativo dell’Asso-
ciazione ha ideato un calendario che 
fosse rappresentativo dell’impegno 
quotidiano delle nostri imprenditori, 
capitani coraggiosi che con determina-
zione portano avanti le tradizioni del 
saper fare artigiano. Non solo, i dodici 
mesi di Confartigianato per il 2017 
faranno anche da vetrina ad uno dei 

principi portanti della 
realtà associativa: 
l’incontro tra giovani 
e vecchie generazio-
ni di artigiani messi 
a confronto. Il Ca-
lendario dei Mestieri 
farà dunque da sfon-
do a quel processo 
di osmosi indispen-
sabile per la salva-
guardia della tradi-
zione e la spinta 
innovativa che, da 
sempre, distingue la 
produzione artigiana 
Made in Italy. 
 
''Per il 2017 abbia-
mo ideato un calen-
dario che, come di 
consueto, fosse 
r a p p r e s e n t a t i v o 
delle nostre impre-
se, – spiega Andrea 
De Simone, direttore 
provinciale di Con-
fartigianato – un 

tributo all’impegno quotidiano verso i 
nostri associati. Un excursus tra le 12 
federazioni di categoria che rappresen-
ta Confartigianato, fulcro centrale su 
cui poggia la struttura dell’associazio-
ne''. 
 
Le categorie sono rappresentate da 12 
aziende socie sparse sul territorio di 
Viterbo e della provincia; giovani e 
vecchie generazioni messe a confron-
to, antichi mestieri nelle mani dei giova-
ni imprenditori che con sapienza e 
creatività ricreano, innovano e valoriz-
zano un prodotto artigianale. Le dodici 
pagine del 2017 realizzate da Ermanno 
Palombo Adv – Marketing e Comunica-
zione per Confartigianato, vedono ri-
tratti i rappresentanti delle seguenti 
imprese: Gesa snc di Enio Giannini e 
C.; Vetreria Romeo; Edil Belmat di 
Bellachioma Luigi e C. snc; Dolcemen-
te Pasticceria di Luigi Nassi; Officine 
Cianchi snc; Vinyluse di Francesco 
Ioppolo; Salon de Coiffeur di Barbara 
Roma; Cooperativa Piccola Pesca 
Harmine; Autofficina Manzi di Manzi 
Sandro; D.M.Label srl; Azienda Agrico-
la Ione Zobbi srl; Torrefazione Caffè PE
-FE’. 
 
''Come da tradizione – continua De 
Simone – vogliamo sottolineare come il 
Calendario dei Mestieri sia vetrina e 
allo stesso tempo esempio perfetto di 
artigianato. Ogni anno, infatti, realizzia-
mo le 12 pagine affidandoci ai nostri 
imprenditori associati e alla maestria 
dei colleghi che prestano la loro profes-
sionalità. Siamo orgogliosi di portare 
avanti una tradizione che ci distingue''. 
 
Le copie gratuite del Calendario dei 
Mestieri patrocinato dal Comune di 
Viterbo, dalla Camera di Commercio e 
dalla Provincia di Viterbo sono disponi-
bili presso la sede di via Garbini, 29G. 
Per maggiori informazioni contattare il 
numero 0761.33791.  

Le iniziative di Confartigianato 

La tradizione artigiana 
nel Calendario 2017 di Confartigianato 
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Studi 

Nel 2016 manifatturiero traina crescita 
valore aggiunto: +1,5% vs. +0,9% 
Le chiavi di lettura della congiuntura in dieci 
indicatori chiave per MPI e artigianato 

L’analisi dei conti nazionali recente-
mente pubblicati dall’Istat evidenzia che 
si rilevano andamenti congiunturali 
positivi del valore aggiunto per il Mani-
fatturiero energia ed estrattivo 
(industria in senso stretto, in salita 
dell’1,1%), per il valore aggiunto del 
settore che raggruppa le attività del 
commercio, alberghi e pubblici esercizi, 
trasporti e comunicazioni (0,1%), per il 
settore del credito, assicurazioni, attivi-
tà immobiliari e servizi professionali 
(0,1%) e per gli altri servizi (0,3%) men-
tre si registrano andamenti negativi per 
l’agricoltura (-1,5%) e le costruzioni (-
0,2%). 
Nel complesso dei primi tre trimestri del 
2016 il valore aggiunto sale dello 0,9%, 
trainato dall’aumento dell’1,5% del 
Manifatturiero energia ed estrattivo 
mentre è più in ritardo nei Servizi 
(0,7%) e Costruzioni (0,4%). 
 
Approfondiamo l’analisi delle condizioni 
della ripresa mediante un set di indica-
tori congiunturali e macroeconomici – 
considerati quando possibile al netto 
degli effetti di calendario – da cui emer-
gono ancora delle incertezze diffuse 
circa la direzione e l’intensità della 
creazione di valore: su dieci indicatori 
chiave per le Micro e Piccole impre-
se (MPI) e l’artigianato valutati, sei 
sono ancora in territorio negativo e 
cinque peggiorano rispetto al 2015. 
Sul fronte del mercato delle imprese 
manifatturiere l’incremento della produ-
zione si incrocia con condizioni di defla-
zione, calo del fatturato, basso dinami-
smo delle vendite all’estero e calo delle 
vendite domestiche. 
 
La produzione nei settori manifattu-
rieri di MPI – alimentare, tessile abbi-
gliamento e pelle, legno e mobili, stam-
pa, prodotti in metallo e altre manifattu-

riere – segna-
no un aumen-
to nel periodo 
dell’1,4%, ma 
in controten-
denza rispet-
to al calo del 
2,5% rilevato 
un anno pri-
ma. 
In un conte-
sto di defla-
zione alla 
produzione – 
a settembre 
2016 i prezzi alla produzione no ener-
gy scendono su base tendenziale dello 
0,4% – nei primi nove mesi del 2016 il 
valore del fatturato manifatturie-
ro nei settori di MPI segna un calo 
dell’1,0% (in peggioramento rispetto al -
0,3% di un anno prima). Nei primi nove 
mesi dell’anno l’indicatore anticipatore 
degli ordini di prodotti manifatturie-
ri – valutati senza alcuna correzione – 
segna una flessione dell’1,1% (in con-
trotendenza rispetto all’aumento di 
5,2% registrato nello stesso periodo del 
2015). 
 
Il commercio estero vede 
le esportazioni nei settori di 
MPI crescere nei primi otto mesi del 
2016 dello 0,3% (mentre un anno fa 
crescevano del 4,1%). 
La produzione delle costruzio-
ni rimane in territorio negativo e segna 
un calo dello 0,2% nei primi nove mesi 
del 2016 migliorando però rispetto al -
2,1% dello stesso periodo del 2015. 
 
Nell’ambito della domanda per consumi 
il volume delle vendite al dettaglio – 
valutati senza alcuna correzione – nei 
primi nove mesi del 2016 scende dello 
0,6% (in controtendenza rispetto al 

+0,6% di un anno prima). I dati 
sul traffico autostradale pesan-
te evidenziano un miglioramento: tra 
gennaio ed agosto del 2016 il traffico 
sulla rete autostradale dei veicoli pe-
santi – valutato con i dati grezzi – au-
menta del 4,2% rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno (un anno 
prima saliva del 3,2%). Torna in negati-
vo (-0,4%) il fatturato dell’autoripara-
zione, in peggioramento rispetto 
all1,1% dell’anno precedente. 
 
Ad agosto 2016 persiste una marcata 
diminuzione del -2,4% dei prestiti alle 
imprese con meno di 20 addet-
ti, sostanzialmente in linea con il -2,3%
% dell’anno precedente. La domanda 
di lavoro consolida la crescita dell’oc-
cupazione – valutata al netto della sta-
gionalità – che a ottobre 2016 segna un 
aumento dello 0,8% su base annua, in 
linea con lo 0,9% rilevato un anno pri-
ma. 
 
La persistente debolezza del ciclo eco-
nomico, quindi, richiede politiche fiscali 
espansive per sostenere l’economia, e 
in particolar modo attraverso interventi 
per la riduzione della pressione fiscale 
sulle imprese. 
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